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D i s e g n o di leg^e (Seguito della discussione): 
Modilicazioni all'ordinamento giudiziario . . 13903 

B A C C E L L I A L F R E D O 1 3 9 1 7 

B O R S E L L I 1 3 9 1 3 - 1 4 

C A V A G N A R I . . . . . . . . . . . . . . . 1 3 9 2 1 

C I M O R E L L I 1 3 9 1 9 

C L R M E N I 1 3 9 1 5 

C O L A J ANNI 1 3 9 1 7 

D E G I O R G I O 1 3 9 1 7 

D E N A V A 1 3 9 2 1 

F I L Ì - A S T O L F O N E 1 3 9 1 2 

F I N O C C H I A R O - A P R I L E 1 3 9 2 0 

L A N D U C C I 1 3 9 1 7 

L E A L I 1 3 9 1 0 - 1 4 

L U C I F E R O , . . . . 1 3 9 1 4 

L O Z Z A T T O R I C C A R D O 1 3 9 0 3 

M A Z Z I O T T I 1 3 9 1 4 

N U V O L O N I 1 3 9 1 2 - 2 0 

P A L A 1 3 9 0 4 - 2 1 

R O N C H E T T I ( M I N I S T R O ) 1 3 9 0 3 - 0 4 - 1 0 1 2 - 1 4 - 1 5 - 1 7 - 2 0 - 2 1 

R O S A D I 1 3 9 0 8 

La seduta incomincia alle ore 10.5. 

RICCIO VINCENZO, segretario, legge il pro-
cesso verbale della seduta antimeridiana prece-
dente, clie è approvato. 

S ' g u i l o della discussione sul disegno di l e g g e : 
Modificazioni a l l 'ordinamento giudiziario. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il 
seguito della discussione sii disegno di legge : 
Modificazioni all'ordinamento giudiziario. 

La discussione è ancora sull'articolo 1° ed 
avrebbe facoltà di parlare l'onorevole Pala. 

RONCHETTI, ministro di grazia e giustizia. 
Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
RONCHETTI, ministro di grazia, e giustizia. 

Chiedo perdono all'onorevole Pala se prendo a 
parlare prima di lui, ma è per fare una franca 
e leale dichiarazione che mi auguro dissiperà 
gli equivoci che più o meno spontaneamente son 
sorti intorno a questo disegno di legge, e di-
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mostrerà tutto il mio buon volere a favore della 
nostra magistratura. Dichiaro adunque che è 
mio fermo proposito di fare ogni sforzo per con-
durre in porto la legge: una fiacca difesa da 
parte mia, un rigetto da parte vostra, produr-
rebbero un effetto disastroso nella famiglia giu-
diziaria alla quale cento volte si promisero mi-
glioramenti, che poi non si diedero; si disse che 
era il presidio dello Stato e nulla si „fece per 
elevarla; si rivolsero accuse ingiustificate e si 
gridò alla mancanza di indipendenza! Nessuna 
questione di puntiglio si farà da parte mia nel 
corso di questa discussione, ma anzi desidero 
vivamente di accogliere le ragionevoli obbiezioni 
che per avventura mi si faranno e di tener 
conto di tutte le serene e fondate osservazioni. 

Chiedo formalmente ai colleghi una sincera 
collaborazione, come ho diritto, dopo ciò che 
ho detto, di averla, e son certo di ottenerla al-
meno da coloro che, come me, non portano 
qui nè il preconcetto di opinioni personali nè 
le preoccupazioni di interessi locali. 

Per abbreviare pertanto la discussione, per 
non creare confusioni, per semplificare dibattiti, 
prima che si inizi ia discussione di ciascuno 
articolo farò in modo di dire alla Camera se e 
quali modificazioni od emendamenti io possa ac-
cogliere. 

Coerente a questo programma (senza rien-
trare nella discussione generale e senza divagare in 
discussioni sugli altri articoli, che non la fini-
remmo più) mi restringo ora a ragionare del-
l'articolo primo per indicare quali modificazioni 
posso accettare. Così farò, ripeto, discutendo 
gli altri articoli. Per tal modo, fatta eccezione 
di coloro i quali sono assolutamente contrari 
alla legge, tutti i colleghi mi troveranno almeno 
sollecito nel concludere, se non anche molto 
arrendevole. 

La principale obbiezione che si fa all'arti-
colo primo è questa, che io voglia con esso 
sopprimere non 150 pretori, ma 150 preture. 

Ho già détto che non si può sopprimere 
nessuna pretura senza una legge; è perciò 


